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BOLZANO. Sul versante dell’oc-
cupazione, il 2021 è stato l’an-
no del  rimbalzo, seppur in-
completo: ad un primo trime-
stre da dimenticare è seguita 
una graduale e costante ripre-
sa. «Considerando l’intero an-
no, i numeri dell’occupazione 
dipendente  rimangono  del  
-2,0% al di sotto del livello del 
2019», afferma il direttore Ipl, 
Stefan Perini. 

A seguito della crisi del coro-
navirus l’occupazione dipen-
dente nel 2020 era nettamen-
te  calata  (-3,4%  rispetto  al  
2019). Nel 2021 è iniziato un 
processo di recupero, la cui di-
namica è cresciuta nel corso 
dei mesi e ha portato il risulta-
to annuale al +1,5%. Cionono-
stante, rispetto a prima della 
crisi, mancano ancora più di 
4.000 posti di lavoro, il  che 
corrisponde a circa 130 milio-
ni di euro di retribuzioni lorde 
che non arrivano nelle tasche 
delle famiglie dei lavoratori di-
pendenti.

Nel 2021 si è assistito ad un 
vero  e  proprio  rimbalzo  
dell’occupazione, il quale, tut-
tavia, non è bastato a raggiuge-
re i livelli pre-crisi. Rispetto al 
2019, infatti, la dinamica risul-
ta essere decisamente negati-
va  nei  primi  mesi  dell'anno  
per poi invertirsi nella secon-
da metà dell’anno. Osservan-
do l’economia in generale, nel 
2021 sono venuti a mancare, 
su  base  annua,  poco  più  di  
4.000 posti di lavoro dipen-
dente. Ciò corrisponde ad un 
calo  del  -2,0%  rispetto  al  
2019. Tale flessione - secondo 
l’Istituto promozione lavora-
tori - è ascrivibile esclusiva-
mente  al  settore  dell’alber-
ghiero e della ristorazione, il 
quale, rispetto al 2019, perde 

ca.  6.300  posti  di  lavoro  
(-20,9%). 

Se si escludesse questo setto-
re, il numero di lavoratori di-
pendenti nell’economia altoa-
tesina risulterebbe in crescita 
(+1,1%).

Particolarmente colpiti dal-
la crisi sono stati in primo luo-
go i lavoratori a tempo deter-
minato e i lavoratori stagiona-
li e, in secondo luogo, le perso-
ne di  cittadinanza  straniera.  
Mentre nel 2021 il numero di 
lavoratori a tempo indetermi-
nato  è  lievemente  cresciuto  
(+2,6%), quello dei lavoratori 
a tempo determinato ha subi-
to un forte calo (-13,9%), in 
tutti i settori economici, con 
l’eccezione del settore pubbli-

co (+7.0%). Anche in questo 
caso il crollo più forte è stato 
registrato  nel  settore  alber-
ghiero (-33,0%). Di fronte ad 
un numero di lavoratori  di-
pendenti di cittadinanza italia-
na  pressoché  costante  
(-0,8%), quello dei lavoratori 
stranieri  è  diminuito  del  
-9,1%. Dopo un forte crollo 
ad inizio anno, l’occupazione 
femminile ha registrato un no-
tevole recupero, il quale, tut-
tavia, rimane solo parziale e 
comunque  inferiore  rispetto  
all’occupazione  maschile  
(-2,2% contro un -1,8%).

Sorprendentemente, chi ha 
un contratto a tempo pieno è 
stato maggiormente penaliz-
zato dalla crisi pandemica ri-

spetto a chi ha un contratto a 
tempo parziale. Il numero di 
lavoratori full-time, infatti, è 
calato del -2,4%, mentre il nu-
mero dei  part-time è  calato 
“solo” del -0,9%. «Prendia-
mo atto con soddisfazione che 
il numero di occupati dipen-
denti nel 2021 si sia avvicinato 
gradualmente  ai  livelli  
pre-crisi. Ciononostante, con-
tinuano a mancare oltre 4.000 
posti di lavoro per un equiva-
lente di circa 130 milioni di eu-
ro di retribuzioni lorde “per-
se” dalle famiglie di lavoratori 
dipendenti e che oggi manca-
no in termini di potere d’ac-
quisto», chiude il presidente 
dell’Ipl, Dieter Mayr.
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• L’occupazione in Alto Adige non è tornata del tutto a livelli pre-pandemia 

Occupazione in Alto Adige,
un rimbalzo incompleto
L’indagine Ipl. Considerando l’intero 2021, i numeri degli occupati dipendenti rimangono
del 2 per cento sotto quelli del 2019: in termini assoluti circa 4 mila posti di lavoro in meno 
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